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1E OLIMPIADI INVERNALI 
A CORTINA D'AMPEZZO AVVENIMENTI SPORTIVI FISSATO a PERCORSO 

DEL «TOUR DE FRANE» 

L ' 1 1 . G I O R N A T A D E L C A M P I O N A T O D I CALCIO D I SERIE « A » 

Aumenta il distacco dell'Inter 
sulla Juve e sulle insegiiitrici 

Netta vittoria delle squadre milanesi nel doppio confronto con Roma e Lazio 
Sorpresa a Napoli - II Palermo battuto a Torino - Pareggio del Bologna a Firenze 

f^-S**"*» 

Non si può dire 
che i risulta
ti dcU'undicesi 
ma giornata del 
campionato d i 
serie A ei sia
no molto disco
stati dalle pre 
visioni d e l l a 

vigilia, tranne qualche ecce
zione e tra di esse, la più 
sorprendente, quella di Napoli, 
dove la squadra di Piola ha fat
to man bassa della posta Jn 
palio. 

Il doppio confronto tra 1« 
squadre milanesi e romane sì è 
concluso con la affermazione 
netta dell'Inter e del Milan, 
rispettivamente impegnate, la 
prima nel difficile confronto con 
i giallo-rossi a Roma, e la se
conda a San Siro contro gli 
azzurri di Bigogno. Niente da 
eccepire sulle vittorie dell'Inter 
e del Milan: entrambe le squa
dre hanno giocato di più e me
glio e 1 risultati conseguiti non 

lasciano posto né elle recrimi
nazioni né al « se » né ai « ma ». 

L'Inter è stata vista alla pro
va sul campo della Roma, a 
confronto cioè di una delle 
squadre più quotate di questo 
campionato, che indubbiamente 
costituiva uno degli ostacoli più 
seri per la marcia della capo 
lista, e non ha deluso. 

I nero-azzurri, hanno dispu 
tato una intelligente e abile 
partita: individuati chiaramente 
i punti deboli della Roma, sono 
partiti all'assalto della casa di
fesa da Alban], mettendo da 
canto quelle misure prudenziali 
a cui, alla vigilia, sembrava do
vesse ricorrere Foni (arretra
mento di Mazza e Armano) e 
l'hanno espugnata, tenendo sal
damente nelle mani le redini 
dell'incontro per tutti i novan
ta minuti e dlsimpegnandosi, 
con autorità, dalla pressione 
impetuosa, ma confusa, eserci
tata generosamente dai giallo-
rossi nel secondo tempo. 

_. r «. mo tempo chiuso Uno a uno, 
che i risulta- nazioni né al « se » né ai « ma ». nella ripresa, come si è detto, 
.: j_ , . . . . - . ! .„- . ,.„_*__ . _*-i- . ,_i. . „ il Palermo si è Inspiegabilmen

te sbandato, subendo altre due 
reti. 

Il Torino, dopo la vittoria, ha 
preso nuovo ossigeno e si è 
allontanato dal fondo della 
classifica per respirare aria più 
salubre. Il Palermo, invece, si 
trova, insieme al Como, a una 
sola lunghezza dalle tre squa
dre che stagnano a quota sette 
(Spai, Novara e Sampdoria). 

Una mezza sorpresa ha costi
tuito il pareggio conquistato dal 
Como sul difficile campo di Ber
gamo; ma si tratta di un pa
reggio che la squadra di Bal
dini ha meritato, disputando 
una accorta e intelligente gara. 

Stavolta Rasmussen e Soeren-
sen hanno trovato nella difesa 
comasca, dove ha fatto spicco 
il massiccio Quadri, un baluar
do insormontàbile. 

A Genova, applausi a mai fi
nire per i blucerchiati della 
Sampdoria sia per la vittoria 
ottenuta sulla Pro Patria (la 
priwia vittoria di questo cam
pionato) sia per il bel gioco 
messo in luce, che lascia spe
rare in una riscossa della squa-

Alla Roma, d'altra parte, prò- venuta ancora una volta dal Na-Idra ligure che non merita cer 

Sorpresa a Napoli 

fermano alcune voci, che da 
ieri circolano insistentemente 
negli ambienti gidlloro&i, fi
nora nessuna punizione è stata 
inflitta ai giocatori che hanno 
preso parte all'incontro con 
l'Inter. 

IL GIRO DELL'ARGENTINA 

Vinta citi Crispin 
(a sesta tappa 

MENUOZA, 1. — L'argenti
no Crispin ha Vinto oggi la se 
sta tappa del Giro del l 'Argen
tina, la La Pax-Mendo/a , pre
cedendo nel l 'orlne il suo con
nazionale Movio, l'itaLano Lo
gli e V a l l m i t a n a 

La rete del professor Gren 

GLI SPETTACOLI 

MILA2V-LAZIO 3 a I — II s e c o n d o goal del Milan segnalo da Gren: Sentimenti IV ten
terà invano di fermare in tuffo l'insidioso pallone 

RIDUZIONI KNAL — CINEMA: 
Attorta, Annida, Astra, Auro», 
Aucnttus, Ausoni*, Alhambra, 
Appio, Atlante, Acquarlo, Castel
lo, CloOlo, Del Vascello, Delle 
Vittorie, Diana, Eden, Espero, 
Garbatene, Goldenctne, Giulio Ce. 
taro Impero, La Fenice, Maszinl, 
Metropolitan, Massimo, N u o v o , 
Olimpia, Odeicalchl. Orfeo, Otta
viano, Palestrlna, Parioli, Piane-
Urlo, Plaza, QuirInetta, Rivoli, 
Rex, Roma, Sala Umberto, Baia
rlo, Toscolo, XXI Aprile, Vernano 
TEATRI: Quirino, Rossini. 

TEATRI 
ARTI: Ore 21: C.ia Città di Ruma 

< I dialoghi delle Carmelitane ». 
ELISEO: Ore 21: C.ia Stabile del

la Città di Roma « La Locan-
dlera» di Goldoni. 

MANZONI: C.ia Teatro di Napoli 
«Voce e mamma». 

ORIONE: Ore 16.30-21.30: «I pic
coli di Podrecca », nuovo re
pertorio. 

PALAZZO SISTINA: Ore 21: 
< Tutto fa Broadway » di Mar
chesi e Metz. 

QUATTRO FONTANE: Ore 21: 
«Cocoricò». rivista di Frattinl. 
Falconi e Splller. 

QUIRINO: Ore 17: Concerto di 
V. Pertlle; ore 21: Macario In 
« Pericolo rosa ». 

ROSSINI: Ore 21.15: C.ia Durante 
« Il castigamatti ». 

SATIRI: Ore 21.15: 4 Madre Co-
raggio » di Brecht con S. Tofa
no. G. Gherardi, C. Verna. 

8. IGNAZIO: Ore 17.30: Conc. per 

Bologna: L'ultima minaccia 
Brancaccio: L'ultima minacci<> 
Capitol: Morte di un commi 

viaggiatore 
Capranica: Ragazze da marito 
Capranichetta: Un uomo tranqu'i 
Castello: La valanga gialla 
Centocelle: Il cerchio di fuoin 
Centrale: Tre piccole parole 
Centrale Clampino: Riposo. 
Cine-Star: Duello nella foresi. 
Clodlo: Notti senza stelle 
Cola di Rienzo: Questi nostri gì 

nitori 
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Al BARBERINI 
il pubblico si conimi io \e ed 
applaude 

LA MOSTRA DEL CICLO L DLL MOTOCICLO A MILANO 

pno domenica, sono venuti me
no i suoi punti di forza: Fan-
dolflni, Bronèe e Venturi, ap
parsi insolitamente slegati, pri
vi della consueta energia. 

Ciò però non .toglie niente 
alla chiarezza della vittoria 
nero-azzurra, e non 'costituisce 
una attenuante per i giallo-
ros1'*. 

L'altra squadra romana, la 
Lazio, di fronte a un Milan in 
buona giornata, ha dovuto an
ch'essa cedere le armi. Le cro
nache ci dicono che i rosso
neri sono stati nettamente su
periori agli ospiti e hanno di-

La media inglese 
INTER -f4; Juventus +2; 

Roma —I; Milan —2: Bo
logna e Lazio —3; Fioren
tina e Atalanta —«; Napoli 
e Udinese —7; Torino, Pro 
Patria e Como —8; Triesti
na, Palermo . Spai e Nova
ra —9; Sampdoria —10. 

noli, da auel Napoli che que- tamente la posizione che attuai-
sfanno costituisce (per la di 
mostrata incapacità dei dirigen
ti) la più nera disperazione de
gli sportivi partenopei, La aqua
dra di Monzeglio, privo di Bel 
titolari (Casari, Castelli, Coma
schi e Granata «qualificati, Vi-
ney indisposto e Gramaglie cor
so a Genova al capezzale della 
madre) ha ceduto di fronte ei 
« volponi » del Novara che con 
rara abilità hanno saputo pro
fittare della situazione per fare 
un passo avanti nella classifica. 

Lo partita, appunto, ha messo 
In rilievo, da un canto l'abilità 
di Piola e compagni e dall'al
tro la inesperienza dei rincalzi 
azzurri, aggravata dalla nera 
giornata di Amadei e di Jepp-
son. La sconfitta subita dal Na
poli aggrava sensibilmente la 
situazione della squadra parte
nopea e pone in maggiore evi
denza la responsabilità del di
rigenti i quali ai sono sbarazzati 
delle migliori riserve (Todeschl-

mente occupa nella classìfica 
«A Udine infine, la Triestina 

è riuscita a dividere la posta; 
di bel gioco se n'è visto poco. 
anzi niente, che le due squadre 
hanno dato vita a una partita 
convulsa, accanita, combattutis-
sìma che l'arbitro Gemini ha 
dovuto reggere con mano dura 
per non farla degenerare. Il pa
reggio, comunque, è un risul 
tato equo. 

NOTIZIE S U LAZIO E ROMA 

Oggi Bettolini 
rientrerà a Soma 

Nessun Infortunato 
nel clan giallorosso 

mostrato di essere sulla strada 
del loro migliore rendimento, 
ciò che fa sperare in. un ritorno 
del Milan all'assalto delle pri
me posizioni. 

Il Milan, in due minuti, con 
Burini e Gren si è assicurato, 
nel primo tempo, il risultato, 
giocando poi sul velluto. Va da 
segnalare un incidente -occorso 
a Bettolini, al 33' della ripresa, 
che ha privato la squadra bian
co-azzurra del generoso atleta. 

Le due partite a cui abbiamo 
accennato hanno dato un «ri
tocco» ella classifica che da 
domenica vede in testa, con un 
distacco più netto, di due pun
ti, sulla Juventus, l'Inter e al 
terzo posto, a fianco della Ro
ma, il Milan, mentre Lazio e 
Bologne seguono a quota 14. 

La Juventus, svi campo di 
Ferrara, ha rischiato un bel ca
pitombolo e ha pareggiato a tre 
minuti dal fischio finale, una 
partita che la Spai avevm do
minata e che meritava chlara-

• mente di vincere. A ciò si ag
giunga un rigore parato fortu-
n osamente da Viola (il portiere 
bianco-nero s'era mosso prima 
del fischio) e che l'arbitro Pie
ri, compiacentemente, non ha 
ritenuto di dover far ripetere. 

La partita ha detto ben poco 
per la Juventus e molto per la 
Spai, apparsa battagliera e in
traprendente quale inai s'era 
vista in questo inizio del cam
pionato. 

H Bologna, com'era nelle pre
visioni, ha portato via un pun 
to dal campo della fiorentina: 
un pareggio meritato che la 
KToadra allenata da Vi ani ha 
conquistato grazie alla sua so
lida inquadratura e che le ha 
permesso di mantenere i con
tatti col gruppo delle squadre 
di testa. La Fiorentina, se è 
apparsa leggermente migliorate 
rispetto «He precedenti presta
zioni, è ancora ben lontana dal 
suo vero rendimento. Il risul
tato di parità, per concordi 
ammissioni dei cronisti, ha san 
cianato un giusto giudizio del 
rincontro. 

La ava or eoa delle sorprese e 

! ni e Cecconi, per fare dei nomi) 
~ compromettendo l'i avvenire del

la squadra 
E' andata male pure per il 

Palermo, al quale «ola vigilia, 
si accordava qualche possibilità 
di farla franca sul terreno del
la claudicante squadra granata. 
Invece no: invece è successo che 
i granata hanno giocato con 
foga e slancio, con ordine an
che, travolgendo, nella ripresa, 
la squadra siciliana che pure 
nel primo tempo aveva favore
volmente impressionato, met
tendo in evidenza una difesa 

Ad eccezione di Bettolini che, 
ormai acongiurato il pericolo 
di una emorragia epatica, rien 
trerà oggi a Boma tutti i cai 
ciatori biancoazzurri si trova
no in buone condizioni 

Mentre Bettolini, per motivi 
di natura esclusivamente pre 
cauzionale, sarà tenuto a ripo
so, tutti gli altri biancoazzurri 
riprenderanno, stamattina gli 
allenamenti e giovedì, con 
ogni probabilità, disputeranno 
un incontro di allenamento. 

Nel elon giallorosso, dove il 
morale è un pò* basso, non si 
lamenta alcun infortunato. 

tutti 
ma non per tutte le borse 

Lotta al coltello fra le « Marche » - Ristrettezza d el mercato - L'industria tormentata da una grave crisi 

(Dal nostro inviato spoetale) 

MILANO, 1 — Biciclette in 
vetrina, m passerella, coi riflet
tori addosso che le fanno sfavil
lare. Vernici caiae, vive, sgar
giarmi; un arcobaleno di colori, 
un gran luccichio di cromo: qui. 
nel Gran Salone della Fiera di 
Milano, sono in mostra i model
li d'Italia, di Francia, di Germa
nia, d'Inghilterra. d'U-S.A., di 
Svizzera. d'Austria. Ecco: per me, 
lebiciclctte d'Italia sono le più 
belle del mondo, le più eleganti, 
le più leggere; je Biciclette 7»cr 
fé corse in pista sono una piu
ma, addirittura. Eppure hanno 
tutti i requisiti di solidità, di 
scorrevolezza che oggi si chiedo
no alla bicicletta. 

Ormai la bicicletta ha raggiun
to la perfezione tecnica: infatti. 
non sono più possibili modifiche 
e ritocchi sostanzbiali «e» telai. 
nelle ruote; la bicicletta, oggi, si 
deve accontentare di un progres
so na dettagli, nella finitura dei 
modelli. Il peso della bicicletta 
scende di continuo; ma si può 
ancora ridurre il peso, per esem
pio. di una bicicletta per le cor
te in pista, che, vestita dal'in-
aispensaWle. pesa suppergiù * 
kg.? Non è più possibile, perchè 
altrimenti e** « rischio che la 
bicicletta non sostenga il peso 
dell'uomo che. nello alancio del 

attenta • pronta. Dopo un pri- Contrariamente a quanto af> la corsa, a 40-SO fcm/ft.. è un gran 

OGGI A VILLA GLORI SI APRE LA STAGIONE INVERNALE 

Vizio «gran favorito» nel Premio Fiuggi 
Le fare i r ò m n o alle ore 14,30 — Marietana ed Ultra soao i pia peri-
coioti avversari per l'allievo di Bottoni — Otto corse in prof ramina 

Con oltra 400 cavalli presenti 
nel box. dopo la parentesi esti
va. a l ' r iaprono oggi i battenti 
dell'ippodromo d i ViUa Glori. 
Bono già a Roma i rappresen
tanti del le pra grandi Scuderia. 
che hanno lasciato gli Ippodro
mi d i Bologna, Milano, Firenze. 
Trieste attratti dalla ricca dota
zione del programma e dalla 
divisione per categoria dei ca
valli, divisione che permetterà 
tndubbtemento partenas p iù re
golari e svolgimento d i corse 
più tranquillo per 1 cavalli p i ù 
dotati che n o n troveranno p iù 
sul loro cammino, l'ostacolo 
(particolarmente sensibile a Vil
la Glori ove 1 passaggi sono dif
ficili) rappresentato da cavalli 
di minora class* partiti «1 primo 
nastro. 

La prima giornata h a raccolto 
ben 130 iscrizioni: 11 e b e h a pro
vocato la divisione addirittura 
in tra divisioni del Premio 
Farle, 

Al eentro delia riunione di 

apertura è 11 Premio Fiuggi, u n a trebbs però ottenere u n buon 
Interessante prova al la pari sul 
1.700 metri riservata al cavalli 
di 4 anni cui sono rimasti iscrit
ti 9 concorrenti. 

Tra essi spicca nettamente 
Visio, già ricomparso in pubbli
co vittoriosamente s Napoli, cu i 
spettano, sul complesso della 
carriera e sul la forma di questa 
estate, gli onori de) pronostico. 
Sarà guidato da Ugo Bottoni e 
questo basterà a fargli recupe-
raro l'nandtcap costituito dal 
numero di partenza alto avuto 
tn aorte. Dal numero di parten
za cercherà invece di trarre van
taggio Monetaria, c h e dovrebbe 
essere per l'allievo di Bottoni lì 
più serio avversario mentre, a 
nostro parere, n o n dovrà essere 
trascurato neppure Ultra che è 
dotata d i mezzi e di forma suffi
ciente per invertire il pronosti
co. Kukuruaa invece e dubbia 
partente. Minori l e chonces di 
Lanfranco ed Utno il quale po-

peso. E la produzione, allora, dà gode, di questo stato di cose. 
ali alla fantasia nei modelli sport 

planamento se riuscirà ad av
viarci senza errori e profittare 
cosi del n. I di steccato. 

Tra le altre corse, di parUco-
lare lnveresse appare il Premio 
Fucino il quale ha in Furetto 
(a venti metri da Ipsilon ed Ar-
tabano) 11 s u o favorito 

Ecco le nostre selezioni per le 
altre prove deus riunione che 
avrà inizio alle ore 14.30 (le ul
time corse si svolgeranno ana 
luce artificiale): Pr. Fonte Chia
ri: Europa, Niger. Vanno.- pr 
Fro5inonr: poesia, atenta: pr 
paria (1* dir.).- Trasteverina 
Alma Sita. Senna; Pr. Fucino: 
Furetto. Ipsilon. Artabano; pr 
Parta (2* d iv . ) : Leoncello. Ando 
Learco primo; Pr. Fortebracdo: 
Dragonxs. Appennino. Fernan
da; Pr. Farfa (3* d iv . ) : Diavolo 
Nero. Mimosa. Sem premia 

G. B. 

che, davvero, sono gioielli della 
meccanica. Ma il problema della 
bicicletta, dell'industria, i un al
tro: rendere. 

Biciclette per tutti i gusti, ma 
non per tutte le borse; tante bi
ciclette. ma pochi acquisti. Ep-
percìò, la lotta Uà le Marche è 
stretta, dura. Si sa con le corse, 
l'industria fa magri, affari; anzi. 
il più delle tolte ci rimette. E' 
di mora lo scooter, e la lunga 
mano del goicrno arma dapper
tutto; è una mano che pesa: tas
se, tasse, tasse, chi non riesce a 
trovare un mercato lontano, nel 
Sud America per lo più. rischia 
dandare tn rorina: un mucchio 
di marche vivono già nell'ombra, 
si tengono lontane dalie corse, 
qualche marca (e non è U caso 
di far del nomi) è sull'orlo del 
fallimento. Manco male che Ce 
l'industria della gomma che un 
po' sostiene la bicicletta, E an
che l'industria del cambio di ve
locita un po' aiuta. 

La bicicletta, oggi, si regge in 
piedi, così come un impiegato 
dello Stato riesce a tirar avanti. 
coi pochi soldi che gli danno, fi
no alla fin. del mese. E tutti i 
mesi sono uguali, lunghi... Le 
cause della scadente situazione 
economico-commerciale della bi
cicletta sono ancora quelle di 
uno. due, tre anni fa: 

— l'alto costo delle materie 
prime, e — ire parfico/arc — dei 
netalli pregiati; 

— il regime fiscale che impo
ne all'industria di coricare ti 
prezzo della produzione di oneri 
che non interessano la bicicletta; 

-— la concorrenza all'estero 
che è favorita, all'origine, da for
me di assicurazione e di finan
ziamento. 

C'è una sotuzione per sotleiare 
dalla crisi l'industria della bici
cletta t Si. Ce: è quella di uno. 
due. tre anni fa: ridurre i costi 
delle materie prime e dei metalli 
pregiati, ammorbidire il regime fi
scale. imporre un freno alla con
correnza dall'estero. E' il gover
no. come si vede chiaro, che de-
le intervenire. Finché il governo 
non darà una mano nelle ruote 
all'industria, la bicicletta resterà 
in cUsi. E sempre le marche sa
ranno xn lotta per imporre gli 
stemmi sul mercato nazionale 
che oggi Zia u n mediocre sfogo. 
Le marche s'impongono °on la 
reclame che dàanno le vittorie 
nelle corse; le marcile s'affidano 
al prestigio e ai risultati dei cam-
pionL Così lo stand della « Bian
chi » è tutto pieno dei nome di 
Coppi; così lo stand della « Bat
tali ranta le insegne bianco 
rosso e verdi del campione d'I
talia: cosi la « Legnano » dà roce 
alle prodezze di Minardi, di Al
bani. di Defilippi*. 

Insomma: le marche più che 
sulla bontà dèi prodotto, della 
\bictclctta. fanno un gran chias
so sulle vittorie nelle corse, E chi 

è 
il campione, i V « asso », per il 
quale ogni traguardo raggiunto è 
uno scatto per far più «rosso tf 
premio, l'ingaggio. 

ATTILIO CAMOR1ANO 

Fissato il percorso 
del « Tour » 1953 

PARIGI. 1. — La Federazione 
Ciclistica Francese ha tracciato 
l'itinerario ufficiale de! Giro di 
Francia ciclistico 1933 

Il Giro che consisterà in 19 
tappe, avrà Inizio a Strasburgo 
e il suo epilogo a Parigi, dopo 
aver costeggiato la costa Atlan
tica. 1 Pirenei e le Alpi. 

La vittoria e andata a Lucchet
ti che ha ben meritato il ver
detto. Coraggiosa la prova di 
imbastom. 

Beco i risultati degli incorni i. 
PRIMA SERIE 

(Semifinali) 
Pesi piuma: Di Francesco (Au

dace) b. Torregianl (Mont . ) : Pla
cidi (Rom. Gas.) b. Celli (Bert.). 

l'est leggeri: Beccarla (Mont.) 
b. Mella (Mont.) . 

Pesi medi: Lucchetti (Auda
ce) b. lmba»tom (Crai Matt.); 
Panini/'. (luci ) b Matte: (Bcr- | 
tota). ' 

TERZA SERIE 
(Ottavi di Finale) 

Pesi piuma: Ludovisi (Cav.) b. 
Di Gioia (Bertoia). 

Pesi Leggeri: TasSon (Tarq.) 
b. Di Veroli (Aud. ) . Savelll 
(Aur.) b. Flati (Atee) per as
senza ingiustificata : Angeletti 
(Bert.) b. Assetta (Mont.) . 

Pesi welter* leggeri: Boneni 
(Senior.) b. Tosi (Atac). 

LA R A D I O I T A L I A N A 
vi invita ad ascoltare 

juesta sera alle ore 21 sul 
Programma Nazionale 

LA TEMPESTA 
di WILLIAM SHAKESPEARE 

Traduzione rfi 
CESARE VICO LODOVICI 

Musiche dt ecena di 
HENRY PURCELL 

Orchestra sinfonica e coro 
di Roma della RAI diretti da 

ROBERTO LUPI 
istruttore ilei coro 

NINO ANTONELLINI 
Compagnia di Prosa di Roma 

della RAI 
ftegia ili 

GUGLIELMO MORANDI 

organo del M.o Germani, musi
che di Bach (Ingresso libero). 

VALLE: Ore 31: Teatro d'Arte 
Italiano € Amleto • Prezzi po
polari 

V A R I E T À ' 
Alhambra: Pefigy la studentessa 

e rivista 
Altieri: Tra moglie e manto e nv . 
Ambra-Iovinelll: Moglie per una 

notte e rivista * 
La Fenice: Garù Garù e rivista 
Principe: La mia vita per tuo 

figlio e rivista 
Volturno: Gli undici moschettieri 

e rivinta 

CINEMA 

L E « C I N T U R E P I R O M A * 

Vittoria di Lucchetti 
sul coraggioso ImbastORi 

Nei locali del Crai della dire
zione di artiglieria si sono di
sputati ieri sera gli incontri in 
programma per la quinta gior
nata del Torno pugilistico « Cin
ture di Roma ». 

Del dieci combattimenti dispu
tati, maggior interesse ha susci
tato quello c h e vedeva di fron
te i pesi medi Lucchetti fAuda- mat, che ha proceduto di 10" 
ce ) e Imbastoni (Crai Mattatoi). l'Inglese Steel. 

IL CIRO DEL MESSICO 

Bezamat vince 
la seconda iappa 

ZITACUARO. 1. — La seconda 
tappa del Giro dei Messico. To-
lura-Zltacuaro. di km. 97 ha vi
s to la vittoria del francese Beza-

DAL 26 GENNAIO AL 5 FEBBRAIO 

A Cortina d'Ampezzo 
le Olimpiadi invernali 

La riMmome della Guada Eseemtìvm del C.0JVJ. - Die 
miliardi per sovvenzianmre le Federazioni affiliate 

Sotto la Presidenza dcH'awo- vela e 1 campionati mondiali di 
cato ones t i ni <• tenuta \r?l 
la prima riunione della nuova 
Giunta Esecutiva del CONI. Do
po aver proceduto alla nomina 
dei Vice segretario del CONI nel
la persona del dott Giulio Car-
rone. la Giunta Esecutiva ha de
dicato particolare attenzione ai 
problemi olimpici, i n relazione 
ai Giochi Olimpici d'Inverno, che 
si terranno a Cortina d'Ampezzo. 
£ «tata approvata la data d'aper
tura. fisset» al 26 di gennaio, e 
quella di chiusura (5 febbraio). 

Cont inuando i suol lavori la 
Giunta Esecutiva n * fra l'altro 
fissato le tre grandi manifesta
t i oni internazionali che ei svol
geranno i n Italia ne l 1953. eov-
venztonate dal CONI: « L a Set
t imana internazionale dello Sci » 
a Sestriere. Il campionato mon
diale della c lasse « S t a r » per la 

lotta greco-romana. 
Per quanto riguarda la parte 

amministrativa è s tato annun
ciato che la somma desanata dal 
CONI a sovvenzionare le Federa-
n o n i nazionali, ivi compresa la 
Federazione Italiana Gioco Cal
c o . ammonta a 2 miliardi di 
lire. 

Fair incontrerà 
Don Cockell 

A.B.C.: Milano miliardaria 
Acquario: La fossa dei peccati 
Adriano: La regina d'Africa 
Alba: L'Immagine meravigliosa 
Alcyone: Il principe Azim 
Ambasciatori: La presidentessa 
Aniene: Virginia 
Apollo: Il cappotto j 
Appio: Alan il conte nero i 
Aquila: L'aquila e il falco ' 
Arcobaleno: Lcs belles de nuit ! 

(ore 18-20-22 - sottotitoli in it.) 
Arenala: 11 segreto del lago 
Ariston: Gli occhi che non sor

risero 
Astoria: La conquistatrice 
Astra: Attente ai marinai 
Atlante: Neve rossa 
Attualità: Là dove scende il fiume 
Augustus: Angoscia 
Aurora: Richiamo di Ottobre 
Ausonia: Amo un assassino 
Barberini: La nemica 
Bernini: Operazione Cicero 
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Colonna: Il messicano 
Colosseo: Domani è un altro giorno 
Corallo: Figlio figlio mio 
Corso: C'è posto per tutti 
Cristallo: Sansone e Dalila 
Delle Maschere: La città del pia

cere 
Delle Terrazze: Cuore solitario 
Delle Vittorie: Il cielo può atten

dere 
Del Vascello: Testa tossa 
Diana: Il cappotto 
Dorla: Uomini sulla luna 
Kdcn: Una bruna indiavolata 
Espero: 4 ragazze all'abbordaggio 
Europa: Ragazze da marito 
Excelsior: Gli scocciatori 
Farnese: Papà diventa mamma 
Faro: Il porto di New York 
Fiamma: Gli occhi clic non sor

risero 
Fiammetta: Bugle= tu the after-

noon (17-30-10.45-22) 
Flaminio: Gli uomini perdonano 

l AC RI Ufi CRISTI 

TUSCOLO TITI 
Fogliano: Alan il conte nero 
Fontana: Solo Dio può giudicale 
Galleria: II brigante di Tacca del 

Lupo 
Giulio Cesare: Una bruna india

volata 
Golden: Parrucchiere per signor* 
Imperiate: La regina d'Africa 
Impero: Partita d'azzardo 
Induno: Desiderio proibito 
Ionio: Una donna si ribelli 
Iris: La strada del mistero 
Italia: Sabù principe ladro 
Lux: La paura fa 90 
Massimo: Stella solitaria 
Mazzini: Neve rossa 
Metropolitan: L'autocolonna- ro; j 
Moderno: La regina' d'Africa 
Moderno Saletta: Là dove scende 

il fiume 
Modernissimo: Sala A: II segreto 

della porta chiusa; Sala B: Ro-
bon Hood e i compaeni della 
foresta 

Nuovo: L'immagine meravigliosa 
Vovoclne: II gatto milionario 
Odeon: Il colonnello Hn!'i-,tcr 
Odeicalchi: Totò a colon 
Olympia: Moglie ocr una notte 
Orfeo: Umberto D 

HA TRE AMANTI 

LONDRA, a — Tommy Farr. 
ex campione britannico dei gros
si calibri, è stato prescelto, dal
la Federazione Pugilistica Ingle
se. quale avversario di Don Coc
kell. per un incontro valido qua
le semifinale al titolo britannico 
dei pesi massimi. 

La Camilla, di cui si parla, e 
un'attrice. Gli applausi sono per 
lei il gusto e il senso della cita. 
Guai se un giorno le mancas
sero: si sentirebbe infelice ed 
estranea a sé stessa. Ma Camilla 
è anche donna, e che donna.' 
Al solo sentirla ridere sul pal
coscenico oli uomini tmpazit-
scono d'amore. Camilla ha tre 
amanti: un militare, fedele e 
appassionato, un toreador,' tra
cotante e fiero, e un Viceré, ari
stocraticissimo e sofisticato. In 
qua! modo l'attrice Camilla, cioè 
Anna Magnani ne * La Carrozza 
d'oro*, risolverà il suo diffici'e 
problema di cuore ? In un modo 
molto semplice; preferendo un 
quarto amore, che triaogiara da 
anni insieme a lei. prepotente. 
discreto e sicuro del trionfo fi
nale. «La Carrozza d'oro*, pri
mo Technicolor italiano, sarà 
presentato, a Giorni, in 40 città 
dltalia contemporaneamente. 
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AI Nuovo Teatro 

QUATTRO FONTANE 
Seguono le rappresentazioni 

della comica rivista 

COCOR1CO* 
Prezzi: Poltronissime L. 1.409; 
Poltroncine L. 1.000; Prime tre 
file di Galleria L. 1.200; Altre 

file L. 700; Ingressi 400 
Prenotazioni botteghino 48.01.19 

Ottaviano: L'orma del gorilla 
Palazzo: 11 uomini e un pallone 
Galestrina: Cinque poveri in au

tomobile 
Parioli: L'immagine meravigliosa 
Planetario: III. Rassegna internaz. 

del documentario 
Plaza: So che mi ucciderai 
Preneste: Okinawa 
Primavalte: Vecchia S. Francisco 
Quirinale; Ragazzo selvaggio 
Quirinetta : Giuochi proibiti 
Reale: Testa rossa 
Rex; Fuga d'amore 
Rialto: Papà diventa mamma 
Rivoli: Giuochi proibiti 
Roma: Le quattro piume 
Rubino: Fuoco alle spalle 
Salario: Schiavo della furia 
Sala Umberto: I promessi spo_-: 
Palone Margherita: Altri temo: 
Sant'Ippolito: Miracolo a Milano 
Sa\nia: A'an il eonte nerr> 
Silver Cine: L'ultima preda 
Smeraldo: Condannato 
Splendore: Racazzc alla finestra 

IL VOSTRO SPUMANTI 

TClEf. r/S96T76*68 

Stadium: I due derelitti 
Supercinema: 11 brigante di Tacca 

del Lupo 
Tirreno: Ninna nanna di Broad

way 
Trevi: Viva Zapata 
Trianon: li diavolo nella carne 
Trieste: Il oescetore della Lui

si ana 
Tuscolo: La donna del oorto 
Ventun Aprile: Il cappotto 
Verbano: Totò e i re di Roma 
Vittoria: Jeff Io sceicco ribelle 
Vittoria Clampino: Il dottore e la 

ragazza 
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f i t t o via le due 
i m e le altre 

4m che «li rimanevano; poi 
coito pistole ia pugno, «nar
do aXUft iao i fori del co
fano. 

Coartato jl primo risultato. 
Gli •aeelitori evano ridisce-

si dalla «cala. Dei soldati mo
renti ai torcevano sui gradi
ni; la svolta dalla spirale non 
l a s c i a v a rodere che tre o 
quattro gradini. 

X/lmanus attese. 
«E' t e m p o guadagnato», 

pensò. 
Nel frattempo vide un no

mo bocconi per terra oalire 
ti sosia stfisvJenda • osilo1 

stesso tempo, più in basso, 
apparve la testa di un sol
dato dietro il pilastro centra 
le deua spirale, I/Imanu* mi
rò quella testa • sparò. Vi fu 
un grido, il soldato cadde, e 
l lmanus f e c e passare dalla 
mano sinistra alla destra la 
ultima pistola carica che gli 
restava. 

In quel momento senti un 
atroce dolore ed a sua volta 
gettò un urlo, una sciabolata 
gli frugava il ventre. Un pu
gno, il pugno dell'uomo che 
strisciava, era passato attra
verso la seconda feritoia del 
cofano, e quel pugno aveva 
affondato la sciabola nel ven
tre delllrusnus. La ferita era 

dato da parte a parte. L lma
nus non c a d d e . Digrignò i 
denti e disse: — Bene! 

Poi barcollando e trasci
nandosi. indietreggiò sino alla 
torcia che bruciava di fianco 
alla porta di ferro; posò a 
terra la sua pistola, impugnò 
la torcia e, sostenendosi con 
la meno sinistra gli intestini 
che uscivano, con la destra 
abbassò la torcia appiccò il 
fuoco alla miccia solforata. Le 
miccia avvampò, l lmanus ab
bandonò la torcia, che conti
nuava a bruciare per terra. 
riafferrò la pistola e, caduto 
sulla pietra, ma sollevandosi 
ancora, attizzò la miccia col 
misero respiro che gli re 
stava. 

La fiamma c o r s e , passò 
sotto la porta di ferro e rag 
giunse il ponte oasteHeUo. 

Allora, vedendo il suo ese
crabile successo, f o r s e più 
soddisfatto del suo delitto che 
della sua virtù, quell'uomo 
che era stato un eroe e che 
non era più che un assassi
no, mentre stava per morire, 
sorrise. 

— SI ricorderanno di me — 
mormorò — vendico sui loro 
piccoli il nostro piccolo, il Re 
che è nella p r i g i o n e del 
Xampio, 

XIV 
ANCHE L'IMANUS EVADE 

In quel momento si notò un 
gran rumore: il cofano, vio
lentemente percosso, si sfa

sciò lasciando passare un uo
mo che si precipitò nella sa
la, colla sciabola in mano. 

— S o n o io. Radoub. Chi 
vuol prendersele? Sono stufo 

d'aspettare. Arrischia Fa lo 
stesso. Ne ho appena sven
trato uno. Adesso vi attacco 
tutti. Mi seguano o no, ec
comi. In quanti siete? 

Effettivamente era Radoub 
ed era solo. Dopo il massacro 
che l'Imanus aveva fatto per 
la scuala. Gauyain, temendo 
q u a l c h e mina mascherata, 
aveva fatto ripiegare i suoi 
uomini e si concertava con 
Cimourdain. 

Radoub, sulla soglia, con la 
sciabola in mano, in quella 
oscurità in cui la torcia quasi 
spenta gettava a p p e n a un 
barlume, ripetè la domanda: 
— Io sono uno voi quanti 
siete? 

Non sentendo nulla, avan
zò. Uno di quei getti di luce, 
che a tratti emanano dai fo
colari agonizzanti e che si 
potrebbero definire singhioz
zi di luce, si sprigionò dalla 
torcia e illuminò tutta la sala. 

Radoub scorse uno dei pic
coli specchi appesi al muro. 
si avvicinò, g u a r d ò la sua 
faccia insanguinata, il suo 
orecchio pendente, e disse: 

— Orribile amputazione. 
Poi si voltò, stupito di ve

dere la salo vuota. 
— Non c'è n e s s u n o ! — 

asciamo. — Effettivi: zero. 
Scorse la pietra girevole. le 

apertura e la scala. 
— Ah! capisco. Se la sono 

battuta! Venite tutti, camera
ti. venite! Se ne sono andati. 
Hanno filato, sono scappati, 
sa la sono svignata* tana» 

abbandonato il campo. Questa 
carcassa di vecchia torre scre
polata. Ecco il buco da cui 
sono passati, canaglie! Come 
si può venire a capo di Pitt, 
e di Coburgo con farse simi 
li? E* il buon Dio del diavolo, 
che è venuto in loro soccorso! 
Non c'è più nessuno! 

Un colpo di pistola parti, 
una palla gli sfiorò il gomito 
e andò ad appiattirsi contro 
il muro. 

— Ma si, c'è qualcuno. Chi 
è cosi gentile da farmi que
sta cortesia? 

— Io. — disse una voce. 
Raboub allungò il collo e 

distinse nella semi-oscurità 
qualcosa che ar llmanus. 

— Ah! — gridò — ne tengo 
uno. Gli altri sono scappati, 
ma tu non mi sfuggirai. 

— Credi? — rispose l lma
nus, 

Radoub fece un oassso e ai 
fermò 

— Heè! Uomo per terra, chi 
sei? 

— Sono quello che è pei 
terra e che se ne infischia di 
quelli che stanno in piedi. 

— Che cos'hai nella destra? 
— Una pistola. 
— E nella sinistra? 
— Le mie budella. 
— Ti faccio oricionier. 
— Ne dubito. 
E llmanus, curvandosi sul

la aaiocia ia combustione, sof

fiò sull'incendio il suo ultimo 
alito di vita e spirò. 

Qualche momento d o p o 
Gauvain, Cimourdain e tutti 
gli altri erano riuniti nella 
sala. Tutti quanti videro l'a
pertura. Frugarono gli angoli. 
scandagliarono la scala; anda
va a finire ad una uscita nel
lo scoscendimento: si consta
tò l'evasione. Scossero l'Ima
nus, era morto. Gauvain, con 
la lanterna in mano, esaminò 
la pietra che aveva dato 
scampo agli assediati, aveva 
sentito parlare di quella o:c-
tra girevole, ma anche hu 
aveva creduto che fosse un^ 
favoia. Mentre iruarda\a Ih 
pietra, scorse qualche parola 
scritta a matita: avvicinò la 
lanterna e lesse queste pa
role: 

/irrìcederci. Signor Viscon
te. Lantenac. 

Guéchamp aveva raggiunto 
Gauvain. L'inseguimento evi
dentemente era inutile; la fu
ga era consumata e completa. 
gli evasi avevano ormai a lo
ro disposizione tutto il pae^e 
il cespuglio, il burrone, il bò
sco, gli abitanti. Senza dub
bio erano già ben lontani 
nessun mezzo per ritrovarli 
la foresta di Fougères era un 
immenso nascondiglio ch«» fa
re? 

Connata} 
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